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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


La Francia occupa tuttora una ‘posizione troppo 
importante nel mondo, perchè tutti non guardiao 
on una certa ansietà a quello che vi accade. Le 
sue agitazioni possono fliventare agitazioni europee. 
Colpi di Stato, rivoluzioni, reazioni a Parigi ebbero 
sempre un certo eco in tutto il mondo, che vorrebbe 
ora sopra qualcosa di stabilo riposarsi, appunto per- 

chè vuole progredire. 
© L’ Impero colla libertà è il problema che sta per 
; decidersi ora in Francia; ed è abbastanza impor- 








‘tante, poichè la libertà è il desiderio comune, e ; 


* tutti veggono che le reazioni borboniche sarebbero 
reazioni curopee in armonia con quelle del Concilio, 
Î e le agitazioni repubblicane non sarebbero la libertà, 
#1 perchè non potrebbero essere altro che violenze. 
È notevole, che appena fu prorogato il Corpo 
legislativo, e venne così imposta una tregua alle 
perpetue interpellanze, sebbene sieno usciti dal mi- 
nistero il Buffet ed il Daru, |’ cpinione pubblica si 
sia alquan.o rassicurata, come lo mostrano le Borse. 
Da che proviene ciò? Dall’ idea che il plebiscito 
raffermerà 1’ Impero. Si potè dire, che it plebiscito 


i od è inutile, od è pericoloso, cho Napoleone III fece | 


male a volerlo, che molti si asterranno e molti altei 
diranno no: ma una specie di generale istinto ri 
sponde che il plebiscito sarà una conferma dell’Im-* 
pero. Il suffragio universale, volere 0 no, n° è abba- 
stanza pago. Che a Parigi, od in qualche altra gran- 
de cià non lo si voglia, almeno in questo quarto 
d’ ora di opposizione ad ogni costo, può essere; 
ma il suffragio universale della Francia lo suole. 
Sono pochi coloro, i quali credano che la libertà 
ci guadagni col passare per una rivoluzione, per una 
restaurezione, per nuovi Governi provvisori o di 
piazza, o di generali, per una importazione di prin- 
cipi borbonici, a cui corrisponderebbero altri tenta- 
rivi di reazione nella Spagna e nell’ Italia, La libertà 
sì, ma anche un po’ di stabilità, che permetta al 
paese di lavorare per la sua prosperità economica. 
Il suffragio universale aveva reagito sì contro quella 
pretesa cesarea, che ogni cosa si potesse e dovesse 
fare nel gabinetto dell’imperatore. I punti neri 
dell’ Impero secondo lo avevano avvertito del peri- 
colo di lasciar fare Lutto 6 sempre ad un uomo solo. 
Ma quando il suffragio universale ebbe alquanto 
reagito contro il tribunato perpetuo di Cesare, e 
quando potò presentire i secondi fini di coloro che 
vorrebbero tentare delle novità, senti la voglia di 
reagire ancora contro la propria antecedente rea- 
zione. Così è, la opinione pubblica 10 Francia si 
mostra sempre inclinata a siflatte oscillazioni. Il ca- 
rattere francese è fatto per i contrasti, in politica 
come in tutto. In religione, in filosofia, in arte, 
nella letteratura, nella moda, in ogni cosa ama gli ec- 
cessi. E gl’ Italiani d’ oggrdì, sedotti da questa per- 
petua oscillazione, che pare moto, ma è agitazione 
convulsa senza reale progresso, sono inclipati a se- 
guire questa grande civetta delle Nazioni, che attira 
gli uccellini co’ suoi attucci. Se non vogliono’ la- 
sciarsi invischiare, essi farebbero meglio a meditare 
sopra il filo storico che rannoda queste perpetue 
oscillazioni, ed a guardarsi bene d’ imitare sempre 
le mode smesse di Parigi, 'andosi piuttosto qual. 
cosa di paesano, Un popolo che guardi sempre fuori 
di sè per vedere quelio che ha da essere lui, non 
ha ancora la coscienza di appartenersi, e non è bene 
libero, non si è totalmente emancipato dalle abitu- 
dini servili nelle quali era stato cresciuto. 

Che bisogno abbiamo noi di guardare sempre alla 
specola di Parigi, per vedere quale vento spira, di 
aspettare di essere noi secondo che si vede che 
altri muta? Noi abbiamo uno Statuto, una dinastia, 
un plebiscito coi quali abbiamo formato la unità 
nazionale, Questo è un fatto storico che aveva cause 
profonde per non essere diverso da quello che fu. 
Ora si tratta di svolgerlo questo fatto storico 6 nul- 
l’altro. La legge fondamentale dello Stato, purchè 
rimanga, si può allargare colle interpretazioni, colle 





altre leggi costitutive, come la elettorale, la comu- 
nale e provinciale e tutti gli ordinamenti amuiai- 
strativi generali. Noi possiamo possedere i’ accentra” 
mento politico ed il discentramento amministrativo, 
un largo suffragio, il governo di sè nei diversi so- 
ciali consorzii, dal Comune allo Stato, ogni pro- 
gresso che sia pari alle idee più avvanzate del se- 
colo ‘senza uscire nè dalla legga fondamentale con 
cui Ja Nazione si è costituita nella sua unità poli- 
tica, nò dal disegno generale del nostro ordinamento, 
nè dalle tradizioni più conformi alla natura del 
paese. La nostra deve essere opera di miglioramento 
continuo, di ‘educazione, di trasformazione e pro- 
gresso economico e civile; ma tulto questo fatto in 
noi medesimi, da noi e per noi, senza tanto guar- 
dare a Parigi, Ci sono in Italia di quelli che rim- 
proverano al Governo italiano di guardare troppo a 
Parigi prima di regolarsi nella sua politica, i quali 
sono in realtà più servili di lui nell’atteggiarsi alla 
parigina, alla moda politica del giorno, alla Rocha- 
fort, alla Gambetta, non comprendendo che domani 
questa moda sarà mutata. 

Bisogua anche confessare, che il suffragio univer- 
sale, temuto ora da quelli che lo hanno per tanto 
tempo invocato, tende a moderare queste perpetue 
oscillazioni delia Francia, che sono il fatto della 
capitale più che della provincia, della vita artificiale 
ed agitata dei Parigini, più che della reale ed ope- 
rosa dei provinciali. Noi, fortunamente, non abbiamo 
bisogao nemmeno di contrapporre provincia a capi- 
tile; poichè una capilale al modo francese non l’ab- 
biamo, e possediamo invece molte capitali regionali, 
che banno vita propria. Non possiamo adunque, 
nemmeno volendo, fare le scimmie alla -Francia, 
‘essendo la base naturale sulla quale è costituito it 
nostro paese ben diversa da quella dei nostri vicini. 
Un' movimento autonomista a Palermo, borbonico a 
Nafgli, repubblicano a Bologna, clericale altrove, 
se fosse possibile a pensarsi, non avrebbe altra con- 
segueniza che di disturbare il paese per un poco di 
tempo è di danneggiarlo ne’ suoi interessi e di far 
invocare da molti il cattivo rimedio di una dimipu- 
zione della libertà. Contro un moto di qualunque 
genere si leverebbe tutto il resto dell’ Italia, Non è 
che l'abitudine di cospirare che possa far nascere 
una contrarie illusione. Certo i pochi mazziniani, 0 
clericali, o reazionari che sono sparsi in ogni parte 
d'Italia, e che s'intendono nelle loro segrete con- 
venticole, s° illudono a segno di credere di poter 
colle proprie forte sconvolgere il paese; ma questa 
è un’ illusione propriamente ridicola, e null’ altro 
che ridicolo. Dove c’è la libertà, la cospirazione e 
le congiure possono produrre qualche sorpresa mo- 
mentanea e null’ altro. Che Mazzini mandi ad as- 
saltare una caserma, 0 produca uno sciopero di 
operai, o faccia qualche deposito «li bomba e car- 
tucce, che 1 principi spodestati e la Curia romana 


sguiazaglino qualche brigante, organizzino qualche i 
reazione clericale, potranno di certo dare qualche © 


fastidio, ima non mai produrre uno scompiglio pro- 
fondo. Se scarsa è presso di noi l'autorità degli 
uomini di Governo, molto più scarsa ancora è 
quella degli avventurieri, o dei congiurati con Ro- 
ma; per cui questi sparsi tentativi non serviranno 
ad altro che a far vedere il poco seguito che hanna 
costoro. Lo stesso brigantaggio del Napoletano, che 
pure aveva el ha delle cause sociali e locali, deve 
cedere alla trasformazione, lenta ma sicura, che si 
va in quelle parti operando colle strade e colla 
maggiore coltivazione delle terre demaniali e coi 
profitti che ne vengono all’universale. Poi, una vol- 
ta che l'Italia abbia raggianto il pareggio tra le 
spese e le entrate, e possa quiadi contare con sicu- 
rezza sui frutti della privata attività, è certo che noi 
vedremo il maggior numero cercare nell’ attività 
economica locale quei miglioramenti cu nessuno 
può attendersi dai moti politici in un paese, 
che non può ianovarsi ed assettarsi che col lavoro. 

Gompiuta la rete delle principali linee di strada 
ferrate, vedremo farsi le linee secondarie, costruirsi 
le altre strade dove mancano, portare a coltura mi- 
lioi di ettari di terreno quasi incolto, gnadagnarne 





dell’ altro colle bonificazioni, triplicarne i prodotti 














QUOTIDIANO 
















di una gran parte colle irrigazivni, cogli impianti, 
ampliarsi le industrie paesane, estendersi il com- 
mercio e la mavigazione di fuori. I giovani che 
escono dai nostri Istituti tecnici, dalle scuole di 
nautica ed agrarie, avranno altre tendenze da quelli 
‘che, avvezzoti per alcuni anni ad una vita avven: 


operosità, che è lo stato normale di ogni paese. 
:Così s° imparerà a progredire sempre e ad essere 
noi, ed a non fare le scimmie agli agitatori di Parigi, 
da veri provinciali che ne seguono le mode quando 
alla stessa capitale sono scomparse. 

Parigi è la capitale della agitazione, ma nè i 
Francesi delle provincie, nè gli altri popoli vogliono 
più seguire quelle mode, come quan:ilo il despoti- 
smo regnava altrove ed impediva la vita propria. 
Allora ognuno guardava a quel punto donde poteva 
venire il movimento ; ma adesso oguuno si muove 
da sè 

Noi reagiamo piuttosto contro Parigi. Se siamo 
Italiani, reagiamo contro Îa pretesa francese di te- 
nere Roma; se siamo Tedeschi, contro quella di 
contrapporre la Germania del sud a quella del nord, 
che è pure la politica francese ; se siamo Spagnuo- 
li, vogliamo che i Pirenei ci sieno per qualcosa; se 
siamo Svizzeri, Belgi, Olandesi, cerchiamo di pre- 
servarci dalla smania degli arrotondamenti, che è 
quella di ogni Francese; se siamo Inglesi, cerchiamo 
di preservare i mondo dalle conseguenze di una 
rivoluzione parigina. Fino le nazionalità dell'Austria 
cominciarono a prevalersi della libertà per fare da 
sè. La politica delle nazionalità indipendenti e li- 
bere e' be questo grande vantaggio di creare nei 


renderli meno passivi dinanzi alle scosse che pos- 
sono loro venire dal di fuori. Ed è per questo che 
l’onda delle agitazioni parigine, sebbene si comu- 
nichi alla superficie, non penetra più fino al fondo 
nel!e altre Nazioni, e queste contribuiscono alia loro 
volta ad attenuare gli effetti delle rivoluzioni pari- 
gine, o fors’ anche ad impedirle. 

La conformità delle libere istituzioni, delle leggi, 
dei costumi, degli studii, l’ avvicinamento operato 
mediante le celeri comunicazioni, i commerci, la 
consolidarietà degl’ interessi, i progressi innegabili 
della morale politica e della civiltà hanno fatto vir- 
tualmente delle Nazioni europee una tacita Confe- 
derazione, nella quale ogni Stato risente i beni ed 
i mali altrui in ragione della stessa sua indipen- 
denza. Adunque il governarsi da sè con saggezza 
| nel proprio paese contribuisce anche al bene altruî, 
‘ come l’opera altrui contribuisce al bene nostro. Ora 
possiamo finalmente trattare da uguali con tutte le 
Nazioni, se abbiamo saputo rendere la nostra pari 
allo maggiori in civiltà, attività e potenza. Ecco il 
segreto della politica nuova. Ecco un campo di 
azione per 1 progressisti veri. 

Ormai nulla ci è indifferente di quello che accade 
fuori; e quando le altre Nazioni fanno tanto per 
primeggiore tra le altre, imperdonabile colpa sa- 
| rebbe la nostra, se perdessimo il nostro tempo ad 

indebolirci per non saper camminare con passo 
misurato e celere sulla via del progresso. 

La Prussia ha aperto le radunanze dello Zolive- 
rein ed in esso sforza la Germania del Sud a se- 
guirla. C'è in questa un antagonismo, ma tale che 
la sforza a camminare sulla via della libertà, fa- 
cendo alla sna volta, che la Prussia non possa star» 
sene indietro su questa. C'é un grande sforzo ora 
dalla parte della Russia di attirare ad Odessa una 
parte della corrente commerciale che a lei si avvia 
o per l'Adriatico, o per il mare del Nurd. Dal 
punto di vista della civiltà generale dal mondo è 
questo un pregresso; ma esso ci avverte che per lo 
meno noi dobbiamo stare attenti ad appropriare alla 
nostra marina mercantile una parte di quel traffico. 
Se la Torchia riesce a condurre attraverso al pro- 
prio territorio colle strade ferrate un’ altra corrente, 
noi dobbiamo far si che la coatinuazione marittima 
non sia tutta in mano de’ Greci. L'Austria, mal- 
grado la sua infelice condizione politica, non tra- 
lascia di attirare a sè parte del traffico marittimo, 

el quale noi potremmo essere strumento. 





‘turosa, non sanno più adattarsi ad una tranquilla” 


popoli la coscienza della individualità propria e di” 
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ini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. {43 rosso Il piano —Un numero ssparato costa cent.10, <.<! 
dan numero arretrato cent, 20 — Le.inserzioni nella quarta pagina cent. 25 per linea — i 
non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziari esiste un contratto speciale, .. 


‘on si ricevono lettera. - 


Il nuovo ministero austriaco ‘si. può considerata 
come un Governo provvisorio, il | quale procede, 36" 
pur procede, molto incerto di sè. e della strada da 
tenersi. Esso va fasteggiando all'intorno il terreno, -. 
dandosi il torto. di lasciar credere che non ha. un 
programma suo proprio .e che lo cerca. in questi. 
scandagli, interrogando i caporioni delle. diverse . 
nazionalità. Ciò fa sì, che le pretese crescano in. 
alcuni, che si confondano in. tutti, che l’indetermi- 
nato della situazione e l'incertezza dei, propositi del 
Governo lascino luogo ad. una gara di. opposizione, . 
che, può diventare pericolosa. Anche alla ‘Spagoa 
nuoce il provvisorio, che ormai sembra, essere di- 
ventato colà massima di Governo e che troppo evi. 
dentemente prepara ruove reazioni. Anche Roma 
sì mantiene nel provvisorio mediante il Concilio. 
Colà sembra che una opposizione molto viva. continui 
contzo il regolamento clie‘non lascia libertà, e contro 
al disegno di sostituire una maggioranza qualunque 
all'unanimità morale nella proclamazione di .puovi 
dogmi, 6 contro le massime di assolutismo ‘nella 
Chiesa e di contrasto colla società civile. Alcuni 
degli oppositori sembrano disposti di andare fino: 
ad una protesta, che in'certe eventualità condurebbè 
fino al loro allontanamento dal Concilio, La politica 
romanesca crede di avere scoperto. la fonte delle - 
indiscrezioni, che porgevano alla Gazzetta d'Augusta © 
le notizie del Concilio; ed era là stamperia dove si 
preparavano gli schemi. Ora si saprà di meno 
quello che vi accade; ma di quando in quando 
certi opuscoli di alcuni prelati, dovuti stampare: di 
fuori, come recentemente alcuni a Napoli, lasciano 
travedere la situazione, La' Francia si. accorciaa 
lasciar fare ed é tda provvidenza, dicono i gesuiti, 
che il plebiscito ‘obblighi il Governo francese a. la- 
sciar correre senza fare molta opposizione ai..loro 
disegni. È curioso che la Provvidenza 
messa al servizio dei gesuiti, questi ‘nuovi 
che carpirono aila Divinità i suoi segreti? Pio 1X" 
intanto, malgrado le sue impazienze 6 la febbre 
delle preparate ovazioni che con tanto artifizio ve- 
gono a‘lusingare la‘ smisurata e 'puerilé sua, vanità; > 
si beatifica al pensiero che quando sarà dichiarato 
infallibile, avrà egli, un uomo che durante tutta Ja . 
sua vita ha sollevato ogni sorte di contraddizioni, Li 
mezzo di appaciare le controversie, pronanciando 
quelli cui una bassa idolatria chiamò gli oracoli dél 
Vaticano. 1 3 x 

Mentre ilgpapato procede a gonfie . vele verso ‘il 
paganesimo, nell'America si compie un vero atto* 
in armonia coi principii di Cristo. Dopo che 29° 
degli Stati-Uniti si pronunciarono a favore, venne 
dal presidente Grant proclamato l'emendamento alla 
Costituzione federale, per cui il colore, la -razza, 
l'origine e le precedenti condizioni di servi. non . 
menomano più nessun abitante dell’Unione dei ‘pieni 
diritti. civili e politici. Perciò, contro i principii di’ 
Roma e ispiratori del Concilio, ora ci.sono ‘nella » 
Unione americana quattro milioni di cittadini di 
più, i quali vensero realmenta tratti {dalla Prov 
videnza dall’Affrica, perchè sotto al duro. tirocinio 
della servitù giuagessero alla libertà ed alla civiltà. 
La Repubblica degli Stati-Uoiti espia ora nobilmente 
il suo delitto detla schiavitù coll’accordare nel suo: 
territorio pieni diritti di uomini a questi quattra' 
milioni di negri, che formano il decimo della po- 
polazione, la quale d'anno in anno ‘colle emigra- 
zioni epropee e coì naturali incrementi, anche senza 
le annessioni, si aceresco in larga misura, 

Ul presidente Grant, annunciando in un suo mes- 
saggio questo grande fatto, avvertì chei popoli‘ non 
si manteagono liberi se non sono virtuosi e se non 
s' istruiscono. Le istituzioni, disse it grande a mo." 
desto repubblicano, dipendono dall’intelligenza, dal'. 
patriottismo e dall’ industria: e Ja forma repubbli- > 
cana non può durare senza che l'intelligenza è la'' 

educazione sieno diffuso tra il- popolo. Quanto più” 
la pubblica opinione impera, tanto più questa deve 
essere illeminata, per cui bisogni che lo Stato ‘ed î 
cittadini adoperino tutti î mezzi possibili per dif: 
fondere le cognizioni tra il popolo, ME 

Questo si dice in un paese dova origini”, tradi.» 
zioni, costumi, istituzioni hanno avuto sempre colo‘. 
















re repubblicano; 6 lo si dice dal capo della Re- 
pubblica, dopo avero dovuto subire la dura prova 
della guerra civile generata dalla piaga della schia= 
vitù; lo si dice il giorno în cui di tale piaga sì fece 
una cura radicale, mettendo il ferro ed il fuoco 
nelle proprie carni; 6 si soggiunge che quanto più 
cresca il numero dei cittadini tanto più difficile è 
mantenere le libere istituzioni, se non crescono in 
proporzione la educazione popolare, le cogoizioni 
di tutti e l'industria, che produca i progressi eco- 
nomici. A quanta maggior ragione dovrebbero dirsi 
tutto questo gi’ Italiani, che uscirono pur ora da 
uno stato di servitù e di corruzione sociale, in cui 
erano piombati in parecchi seco di torpido quie- 
tismo e di nullaggine succeduti ai brillanti dei loro 
antichi Comuni? Gi’Italiani, che sono costretti a 
presentare a sò medesimi il bilancio dell'ignoranza, 
che hanno ancora milioni di barbari nel loro seno, 
che dovranno lavorare molto tempo per distruggere 
în sè stessi l’uomo vecchio allevato nell’ ozio e nel- 
l’infingardaggine, e che non si potrà rifare giovane 
che collo studio e col lavoro? 

Altro ‘che cercare colla violenza degli ignoranti e 
degli avidi la forma repubblicana, sulle rovine del 
poco che si è fatto! Lavorate, studiate, o bimbi di 
Ttalia, che non siete Balilla, ma ragazzi scapati ed 
insolenti, e fatevi uomini, ed imparate da chi ha 
studiato @ fatto qualcosa che cos'è la libertà, alla 
quale aè.i cospiratori nè gli schiammazatori, nè gli 


aggressori notturnì sì sono di certo ispirati. ! 
È . P. V. 





ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenza alla Perseveranza 
I delitti di sangue che. proseguono a fune- 
staro la? provincia. di Ravenna porgono argo= 
mento a gravi e dolorose riflessioni. Ciò che pensi 
fare il Governo per ovviare il male crescente non 
sapreî dire, ma è evidente che qualcosa esso ha da 
fare, è che qualora sia :provato che le leggi ordî- 
narie non bastano, deve avere il coraggio di chie- 
dere al Parlamento le facoltà opportune. Quando al 
enerale Robillant passò di qui, interrogato da molti 
in proposito, serbò, e ciò si comprende, la più 
rande riservatezza: ma al Governo, senza alcun 
bbbio, egli avrà parlato ‘chiaro e netto, e questo 
naturalmente regolerà in conseguenza i suoi atti. 
N male è evidente: non si può tolierare che duri, 
e durando si invelenisca maggiormente. Bisogna 
pensare ai rimedii pronti ed eflicaci. Ci corre la 
sicurezza, ci corre l'onore del nostro prese. ] 
L'annuncio d'una grande probabilità di accordì 
fra la Commissione finanziaria ed il ministro Sella 
ha prodotto nel pubblico e nel ceto commerciale la 
più favorevole impressione. 


—ll Corriere Italiano dice di poter assicurare che: 
4. Il marchese di. Banneville, restituendosi a 
Roma, non aveva ricevuto nessun memorandum dal 
governo francese ; ' og 
2. Che, perciò non ha mai ricevuto neppure 
alcun contrordine che gli inibisse di presentare quel 
memorandum 3 i 
3. Che l’ambasciatore francese era incaricato 
semplicemente di presentare una nota, unascolorita e 
inisignificantissima nota, colla quale si può conside 
rare chiusa la discussione tra il governo pontificio 
e il. governo francese, intorno alle decisioni ‘del 
Concilio. Il governo francese accusando ricevuta 
delle spiegazioni del Cardinale Antonelli,+ fa le sue 
riserve intorno alle medesime e alle decisioni pos» 
sibili del Concilio, accennando così ch’esso s1 rac- 
coglie in nn conteguo di oculala ed attenta osser- 


vazione. 


— Si dice che. il maggior generale |Parodi, del 
genio, sia ‘destinato a succedere al colonnello De 
Vecchi nella carica di segretario generale del mini- 
stero della guerra. . 


— Il Consiglio superiore di industria e com- 
mercio, dice il Diritto, ha deliberato di provvedere 
ad una grande inchiesta industriale, da' pubblicarsi 
prima che scadano i trattati di commercio interna- 
zionali; ed ha eletto con scrutinio segreto una 
Commissione incaricata di proporre al Consiglio 
stesso le basi dell'inchiesta che venne votata, le 
modalità di procedimento, ecc. Sa 

Questa Commissione riuscì composta dei signori: 

Alessandro Rossi, senatore — Federico Seismit- 
Poda, deputato — Giuseppo Giacomelli, id, — 
comm, Gaspare Finali — cav. R. Socagaoli. 

Roma. Scrivono da Roma alla Nazione: 

AMlorquando sarà resa di pubblico diritto 
la Nota francese a proposito del Concilio testò 
consegnata alia Corte pontificia dal marchese di 
Banneville, ne riceverete voi ancora quell’impres- 
sione che, alla prima lettura, {ho provato io stesso, 
Con un linguaggio non solo. cortesissimo ma timi- 
damente rispettoso, il nistro Darn appena ardisce 
di contradire al cardinale Antonelli, il quale posi- 
tivamente aveva asserito che i ventuo canoni pub- 
blicati dalla Gazzetta di ‘Augusta furono sempre 
creduti dai fedeli, non offendono i diritti di chi. 
chessia e molto meno que’ famosi principii dell’ot- 
tantanove, ora rimessi a nuovo per consolazione del 
prossimo plebiscito. Sia sicurezza nella’ potenza del 
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proprio diritto; sia riguardo od sncho timore di 
non pungere la morbosa irascibilità di Pio IX in 
un fatto che, ha per complici i grandì dignitari 
della Chiesa, sia anche figliale riverenza dell’impe- 
ratore o tutte queste cose insieme, la Nota francese 
alavata, come vi ho detto, nella forma, non accenna 
ad alcuna conclusione pratica. Solo vi è espressa 
abbastanza chiaramento la via cho per l’avvoniro 
intende di seguire il governo francese quando si 
esprime che esso non si opporrà giammai all’ inse» 
goamento di dettrine che concordino collo scienze, 
colle intelligenze e col progresso del nastro secolo; 
le quali dottrin il governo dell'Imperatore non ha 
mai trascurato di diffondere nelle popolazioni col 
mezzo dei suoi parrochi, La vera conclusione adun- 
que di questa Nota consiste nella ipotesi contraria, 
1 nostri circoli diplomatici la considerano come del 
tuito superflua. 


—_—__ 


ESTERO 


Austria. Le notizie di Vienna sono compen- 
diate nel seguente dispaccio della Correspondanee 
du Nord-Est. Il conte Potocki, per completare il 
suo Gabinetto, riappicò le pratiche con Rechbaner 
(della sinistra) Plener e Stremayr (ministri dimis- 
sionari). Questi ultimi hanno molto probabilità di 
A Vienna gli operai 
addetti si forni del pane si diedero allo sciopero. 
Per la tema di gravi disordivi, tutta la truppa fu 
consegnata nelle caserme; meotre il comandante 
del presidio mise a disposizione della municipalità 
trecento soldati panattieri; ma si crede che il soc- 
corso sia troppo limitato. 


— Si ha da Vienna che. il mibistero ha risolto 
di ritirar la legge che stabilisce un'imposta sui sa- 
lari — legge che fu presentata dal precedente ga 
binetto, votata dal Reichsrath, e che provocò molti 
malcontenti e proteste nelle classi inferiori della 
società di Vienna e delle provincie. 

Lo scioglimento del Reichsrath e delle Diete 
provinciali, considerato un momento come dubbioso, 
sembra ora stabilito, e sarà pronunciato tra breve. 

EFranela. Scrivono da Parigi all’ Opinione : 

Il partito legittimista tenne anche esso 
parecchie: riunioni per decidere che cosa do- 
vesse fare. Dopo lunga disenssione deliberò d’aste- 
nersi. I motivi dell’astensione saranno fatti conosce. 
re per mezzo d’ un manifesto. 

Un fatto assai spiacevole potrebbe nuocere alla 


buona riuscita del plebiscito. Gli scioperi pelle pro- | 


vincie sono in diminuzione, ma incominciano a Pa- 
rigi. È questo un grave pericolo pei plebiscito, ina 
lo si avrebbe dovuto prevedere, perchè da gran 
tempo ne esistevano i sintomi, ‘ 

It maresciallo di Mac-Mahon rimarrà io Algeria 
fia dopo la votazione del plebiscito; ma poi darà la 
propria dimissicne dal posto che occupa e tornerà 
a Parigi. Tuito l'alto comtuercio dell’Ageria sotto 
scrive una petizione contro questa demissione del 
maresciallo e contro il governo civite, mtenendo il 
governo militare più energico e per conseguenza 
più favorevole alla sicurezza del commercio mede- 







































tizione proposta dalla Provincia contro la ditts s0- 
ciale Schilleo - Moretti por pagamento di vonduti 
efletti di casormaggio. La Doputaziona tenne a grata 
notizia una tale comunicazione, e nella persuasione 
cho la controparte sarà per invocare il giudizio della ! 
HI istanza, “adottò il parera di ritardaro fa produ: . 
ziono del nuovo libello per ottenere il Pagamento | 
dello rato scaduto fino a tanto che pervenga il giu. 
dizio definitivo, sia per compren iero ia uni sola 
petizione | intero credito della Provincia, sin per- 
chè nel caso di definitiva soccumbeoza, la parto im- 
petita potrebbe forso pre:tarsi al pagamento ssnza 
bisogno di giudiziarie pravocazioni, 

N. 4025. La Camera Provinciale di Cammercio 
comunicò it nuovo Regolamento per ls formazione 
delta metida bozzoli concretato dall’ apposita Com- 
missione per l’anno corrente. Avuta ta assicuri: 
zione che il Regolamento venne di già diramato a 
cura della Camera a tutti i Comuai c fitandieri della 
Provincia, la Daputazione Provinciale preso alta della 
avuta comunicazione, 

N. 1040. Essendo prossima la scadenza del uri m- 
nio contemplato dall’ art, £74 della Lowg: sui la 
vori pubblici posta in vigore io questo Proviacia il 
4° giugao 4867, la Deputaziona Provinciale fsce 
pressante preghiera al Ministero dei Isvori pubblici 
affinchè il Governo del Re si presti a decretare îa 
classificazione delle Opera Idrauliche della prima e | 
seconda categoria prima che -l' oggetto rientri nel 
dominio del potere legislativo. 

N. 997. Venne disposto il pagamento di L. 1680.52 
a favore del sig. Lazzaroni Antonio in causa corre» 
spettivo di manutenzione della strada detta del Ta- 
glio passata in amministrazione della Provincia, e 
ciò per P anno 4869. 

N. 2948, Venne disposto il pagamento di L. 1021.50 
a favore del sig, Nardini Francesco per la fornitura della 
metà della ghiaia occorrente nell’anno in corso per 
la manutenzione dello strade cx-Nazionili deno:n: 
nate Stradalta e Triestina passete in a uministra- 
zione della Provincia. 

N. 994, Il Comune di Latisana era debitore verso 
la Provincia, per avute antecipazioni, della somma ; 
di Lire 17,283.95, Nello scorso mese di marzo il 
Comune pagò in acconto Lere 2.500; altre Lire 2,500 
lo va a pagare entro il 5 maggio p.v.; e Je restanti | 
Lire 12,283.95 le pagherà nei mesi di maggio ed 
agosto 4874. 

N. 674. Borgo Alceste ex assistente contabile | 
presso la cessata Ragioneria Provinciale fece nuova [ 
Istanza per ottenere © la pensione, o la gratifica» 
zione normale a senso delle direttive austriache. 

Considerato che alla Deputazione Provinciale non 
incombe impartire verun provvedimento riguard» al 
Borgo, perchè, non essendo egli stato assunto in 
servigio della Provincia, duveva, come tutti gii altri 
impiegati della cessata Ragioneria, venir assunto a 
carico dello Stato, la Deputazione Provinciale deli. 
berò di limitare la propria ingerenza al solo invio 
delle carte domandate dalla Commissione Central: 
per l’ Amministrazione del Fondo territoriale, 

N. 987. A fivore del tipografo Giovanni Zavagna 
venne emesso un Mandato di Lire 4129 a pagamento 
di mar somministrate alla Deputazione Provin- 
ciale, ; 

N. 955. A fivore del sig. Marco Bardusco venni 
emesso 11 Mandato di L. 108 a pagamento di N. 36 








i ra e lesso dell'Istruzione professionale fomminile, 


cupazioni come pubblico ufficiale, sa trovare un'ora 
di tempo per daro dei buoni esempii ai suoi In 
cittadini e per incoraggiare chi, in modo così nobile, 


menico Panciers, ch'è uomo «i molto ingegno, 













































e non potranno allontanarsi vaoti so non dapo usciti 
i passeggeri. i 

3, Trattan osi di "froni che arrivano a Utline 
sonza prosezuirà, 1 Brougims dovranno trovarsi pres. 
so li S azione alm no dieci minuti prima dell’ ora. 
fissata per P arrivo. 

4, 1 Brougams obbligati al servizio notturno a- 
vranso diritto diranto la notts di prandoss posto 
presso la Stazione nel luogo il più vistao all'uscita 
dei passeggiori, : 

Sì. Nel sorvizio di notto sono compresi tutti gli $I 
arrivi e partuaca di Troni ch: hiano Jaogo dalle 
0-0 2 pom. allo 8 ant. 

G. Nel caso che ai abbiano più di tre vettnre 
Sussidiato sarà stabilito un turno iu guisa che si 
trovino in servizio non men) di tre Brougaoms all: 
volta, 

7. Ogni mancanza al servizio sarà punita colla 
trattenuta sul sussidio di U. 5 per la prima volta, 
L. 8 la seconda © colla privaziono del medesimo 
alla terza, e sarà perciò istituita una rigorosa sor- 
veglianza, 

8. dl sussidio verrà pagato in rate mensili poste- 
cipate can mand:'n sulla Cassa Comunale. 

9. La senlta dei Brougams da sussidiarsi sarà 
fatta” dalla Giuota Municipale sopra proposta della 
Commissione di cai l'art. 7 del Regolamento sulle | 
vettura da piazza cd avrà principalmento in mira di 
soddisfare nel miglior modo possibile allo esigenze 
del pubbi co nei riguardi di comodità, sicurezza ed 
esattezza di servizio. 

40. Per tale servizio non si potranno usare vete 
ture diverse dai Brougams protentati all’ uopo alla 
Commissione. Ù 

41. Sono tenute ferme per i’ osservanza tutte le 
discipline portate dul Regolamento sulle veltura da 
piazza sopracitato ed il vetturale come sopra sussi- 
diato che vi contravvenisse sarà ritenuto decaduto 
dal sussi lio. à 

Dalla Resilenza Monicipale, 
Udine, li 20 aprile 4870. 


Il Sincaco 
G. GroppLERO 











Casino Vilinese, Come avevamo anni 
zisto nel numero precedente, il valente ed operoso 
prof. Panciera teune sabato sera la sua terza Tettu- 


Anche questa volta egli raccolse le sincere manife- 
stazioni di suma del suo poco numeroso, ma scelto 
uditorio. Il sesso gentile ora rappresentato anch’ es- 
so, e ringraziamo il prof. Panciora, che colle sue 
delle letture comincia a raccogliere nette .sale .del 
Cssino non salo gli uomini sorii e dediti agli studii 
severi, ma eziaudio le signore cha non vivono estra- 
Deo al movimento intellettuale, H conte cav. Grop- 
plero nostro Sindiro as isteva egli pare alla lettara, 
e ciò wucl dire ch'esli, in inezzo alle molte sue ac- 


accresce il decoro della nostra città. E il prof. Do- 


ricco di cognizioni ed abilissimo nell’ esporle, ben 
merita siffatto incoraggiamento. 


Callegia.-Coavitto Ganzini in Udi. 












cornici dorate per alcuae stampa collocate nelfa stan- 
ze dormitorie delle Allieve è della Ma stre del Col. 
legio Provinciale Uccellis, 6 ciò in bas? alla ante- 
cedente deliberazione 3 gennaio p. p. N. 3949. 

«N. 953, A favora della ditta Fadelli Giusopps 
venne emesso un Manisto di Lire 270 a pagamento 
di varii oggetti da tavola, ed altro ad uso domesti- 
co dell’ Istituto suddetto, e ciò in has» all’ agtoce- 
dente «deliberazione sopracitata. 

952. Venne emesso altro Maadato per | 


simo, 

MU partito legittimista prepara un gran funerale 
per la duchessa di Berry. Ma non è ancora fissato 
il giorno della fuazione. 

È ognor più verosimile che il sigoor Emilia 01- 
livier rimanga definitivamente al mipistero degli 
esteri come desidera, e che venga nominato un nuovo 
ministro della giustizia. 

._— Si legge nella Presse: importo 

1 ministri si sono radunati in consiglio, sotto la 
presidenza dell’ Imperatore, alle Tuileries. Siamo 
assicurati cho l’imperatore vi lesse il suo proclama 
al popolo francese all occasione del plebiscito, 

Questo proclama verrà affisso «domen’ca in tutti 
i Comuvi della Francia, insieme al decreto che con- 
voca gli elettori a votare per 8 di maggio. 

Si aggiunge che il periodo detle pubbliche adu- 
nanze comincierà immediatamente, e che durerà 
otto giorni, dal 25 aprile al 2 maggio, lasciandosi 
agli elettori cinque giorai di raccoglimento. 


in causa pagamento di terraglie e cristalli acquistati 
per uso del Collegio suddetto, e ciò in base alla 
succitata delibérazione. 

Vennero inoltre nella stessa seduta discussi e de- 
liberati altri N. 45 affari, dei quali 16 in oggetti 
di ordinaria Amministrazione delia Provincia; N. 20 
in oggetti di tutela dei Comuni; N. 7 ja affiri in- 
teressonti le Opere Pie; e N. 2 in oggetti di conten- 
zioso Amministrativo. 

li Deputato Provinciale 
Barsista FABRIS 





Merlo. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


p ATTI 
‘ della Deputazione Provinciale 
del Friuli 


Seduta del giorno 49 aprile 1870. 


N. 910. Venne riscontrata la regolarità dei gior- 
nali di Cassa prodotti dal Ricevitore Provinciale pel 
mese di marzo p. p. e venne raffermato il relativo 
fondo pell’ esposta somma di L. 120,243.20 di ap- 
partenenza: 

a) dell’ esercizio 1869 L. 110,518.04 
b) del corrente esercizio » —9,695.16 


. Assieme L. 120,243,20 

N. 994. Ii Ministero di Agricoltura Industria e 
Commercio con dispaccio 6 corr. N. 9603 encem è 
la deliberazione 43 marzo p. p.,îcolla quale it Con- 
siglio Provinciale ricusò di accordare la chiesta pro 
ruga del termine stabilito per la chiusura della caccia. 
La Deputazione prese atto di tale comunicazione. 

N. 986. L’ avv. sig. Billia D.r Paolo partecipò 
che il R. Tribunale di Appello ha ammessa la pe- 


N. 3298. 
Riunielpio di Udine 


AVVISO DI CONCORSO 

In esecuzione alla deliberazione 31 agosto 1869 
del Consiglio Comunale, il Municipio ha ‘lisponibili 
sei sussidi annuali di L. 200 ogaun> per ogni 
Brougam, da conferirsi a quei Vetturali che assu 
messero |’ obbligo del servizio di antita e ritorno 
dall’ interno della città aila stazione nel tempo di 
Rolte, 

Si invitano pertanto i Vetturali che volessero ap- 
profittare di questa disposizione ad insinuara il pro- 
prio aspiro ali’ Ufficio Municipale entro il giorno 5 
m»ggio 1870, con avvertenza che le condizioni cui 
devono ass:g Itarsi sono le seguenti: 

4. Avere riporiata la licenza per i’ esercizio del- 
Parte di vetturale da piazza giusta il Regolamento 
promulgato colì’ avviso 23 marzo 1870 N. 2529. 

2. I Breugams addetti al servizio notturno do- 
vranno trovarsi nella Piazza Vittorio  Emannele un 
ora alineno prima della partenza di cgui convoglio 
di passeggieri e potranno effettuare replicataments 
la corsa fra la città e la stazione a condizione però 
di trovarsi presso quest’ ultima all'arrivo del Treno, 


- 


di L. 574.25 a favore della ditta G. A. Tuninello | 


Ti Segretario Capo ‘ 



























me. Più volte abbiamo annunciato come questo 
Coliegio siasi uniformato alle attual: esigenze dell’ e- 
ducazione de’ giovani, e come abbiasi meritato il 
favore del Pubblico. In esso difatti si impartisce 
ai fanciulli l’ istruzione elementare cou opportuna 
divisione di classi; si dànno lezioni di disegno; si 
| istruiscoso gli aluani nel canto corale; si addosira- 
no nella ginnastica, nella scherma e negli esercizj 
militari. It Collegio possode una piccola Biblioteca 
delle opere educative più recenti; ed 1 convitori, 
dietro iuiziativa dell’egrogio Direttore, hanno isti. 
tuito una Cassa di risparmio dietro l'esempio di 
altre Case d’ educazione in Italia. I docenti del 
j Gellegio Ganzini sono tutti approvati, e pel secondo 

samestre, lestè iniziato, cominciò anche una utilissi- 
| ma ripetizione per tutte le materie che si insegnano 
nella r. Scuola Tecnica. Noi crediamo che molti 
| alunni vorranno profittaro di tale ripetizione cho è 
‘ data da docenti assai valenti e stimabili. Tatanto ci 

rallegriamo con lab. Ganziti che non risparmiò 

cure e dispendj per avere un Collegio convitto-ma- 
i schife rispondente «1 bisogno di tut: famiglie, e 
‘ che seppe inlirizzarlo agli scopi della vera educa» 
zone e della più proficua strazione, 


La Società enologica del Frinli 
I tenne sabbaio,23 aprile, fa sua prima adunanza per 
' l'approvazione dello Statuto, 

A termini del programma firmato dai soci si ri- 
chiadeva che fossero rappresentati dai presenti due 
terzi delle azioni per ia validità di questa seduta. 

Ciò fu immeliatumente possibile stantechè alcuni 
Membri prescali s’inscrissero per un maggiore nu- 
mero di azioni, ciocchè può certo considerarsi 
come ua buon augurio per la naserate società. Del 
pari può considerarsi di buva augu-io l’essore riu 
scita l’atunanza in una sola seduta a discutera è 
votare lo Statuto per articoli; pur essendosi ele- 
vate su alcuno di essi gravi questioni. É vero cho 
fo Statuto, da prima a cura di una Cormmssione 
nominata dalle benemerita Associazione agraria friu» 
lina, poscia in più numerosi adunanza raccolta 
presso la medesima, era stato diligentemente redatto 
e studiato; ma con tetto ciò, da chi ha esporienza 
di simili cose, tale fatto deve considerarsi come un 
sitio di concordia e come un bum augurio. 

{  Risultò eletto a presiedere la seduta l'onorevole 

Pec.le, Lo Statuto, come proposto dalla ‘Associa. 
| zione agraria fnulana, noa subi alcuna dimportaate 
! modificazione, solo che venne prorogata” la nomina 








metri lic pi dici o 





























dalla Rappresentanza, la qualo avrobbe dovuto ese 
sore fatta in forza di alcuni articoli transitori nella 
seduta di ieri, a quand» il numero delle azioni 
prescritto per la definitiva costituzione della Sociv'à 
‘ sarà completo. In quella vece vento proposto, no- 
minato e incaricato di tutte lo praticho necorronti 
all'attuazione della Sociotà un Comilito di quin lici 
mombri. Fu un giusto riguardo ai futuri soci, 0 
colla pomina di tanti membri si ebbo in mira di 
estendere l'azione ia vari punti, o di predisporre 
i quell’azione in diversi centri della Provincia che 
stava nelle mire doi promotori, e cho corrispondo 
al carattore di provincialità dulla Società medesima. 

I membri che crisultarono clotti pel Comitato di 
attrazione dalla Società enologion dol Friuli sono: 

Pecilo cav. dott. G. Luigi, Cernazai Carlo, Mo- 
retti Luigi, Chiaradia dott. Bortolo, Braida Fron- 
I cesco, Busolini G. Ratta, Colotti dott. Antonio, Fac- 
cini Ontavio, Leskovie, Zuccherì dott. Giunio, Zabai 
Bernardino, Brandis nob. dott. Nicolò, Mantica nob, 
Nicolò, Billia dott. Pao'o, Braidotti Luigi, 










i Benf pervenuti alla Commissio. 
ne del 3° Tiro a segno Provinciale 

per premii ai più abili Tiratori è î 

* Album con fotografia dello veluta di Cividale, 

dono del conto de Portis avv. Giovanni Sindaco di 
! Cividale, Edoardo Foramiti it. ). 20, co. Giuseppo 
Nordis 40, sig. Gustavo  Cucavaz 40, dottor Pa 
ciani 40, sig. G. Gabrici 40, conte Muzio de Por. 
tis 5, sig, Giorgio Piccoli 3, sig. Vagi Antonio 3, 
s'g. Pontoni dott. Antonio 5, sig. Zoccolari 5, sig. 
Podrecca 3, sig. Pran'esc: Bevilucqua 2, sig. cav. 
Tommaso Nussi È. 

La Commissione. 

Da Cividale ricevemmo la segnente corri- 
spondenza su argomento, di cui abbiamo fatto cenno 
ia altro numero, è che per mancanza di spazio non ci 
fu dato di pubblicare prima d’ oggi : 

Se mai fu bello un giorno per Gividale, lo fu 
cortamento il 18 aprile, Era il dì destinato perla 
pertura del HL® Tiro a segno Proviaciale, una tra 
lè istitozioni che caratterizzano una libera nazione. 
Gentile fu il pensiero che mosse la presidenza «el 
Tiro Provinciale a prescegliere, dopo il capoluogo 
della Provincia, la nostra città; 6 Cividale, tenon- 
dosi onorata di tale deforenza, fin dall’ autunno 
scorso stanziava una somma on:le concorrere alle 
spese. Nei giorni precelenti l'apertura il siz. Sinda- 
co fu sollecito d’ invitare le rappreseutanze  pro- 
vinciali e della cià di Udine, e cortesi queste ade- 
rirono all’ invito. 

Già fino dal mattino le case pavesate dei colori 
nazionali ed un insolito movimento promettevano 
un giorno di Ita solennità. Di continuo arrivavano 
carrozze ripiene tutte di forestieri. Verso le 10 ant. 
arrivò il R. Prefetto della Provincia, e fu ricevuto 
nella sala del Comun», ove si trovavano rinoite le 
Autorità locali è i capi d'ufficio. Furono questi pre- 
sentati dal Sindaco, e si ebbero dil R, Prefetti 
cortesi parole. Frattanto i soci del tiro a segno s 
erano tutti riuniti pelia sottoposta piazza, @ colla 
loro bandiera, preceduti dalla civica banda civilaleso, 
s' avviarono al luogo stabilito al tiro. Quindi il R. 
Prefetto montato in carrozza, e seguito di buon nu- 
mero di altre carrozze, si diressero tutti alla stessa 
volta. Fuori di putta Vittoria, pochi passi da Cividale 
fu creduto il luogo meglio opportuno. In piccola pro- 
minenza, alle falde di ridenti colli oltre di essere 
addatto, è lugo per la sua posizione ameno. Qui 
sotto «legante padiglione si  riuniruno Autorità 
tutte: hel numero d’ ufficiali di cavalleria e linea, 
molte gentili signero forestiere unitesi allo cividalesi 
rendeano più brillante 1 adunanza, Il Cav, de Portis 
sindaco fece un discorso in cui tu‘can to } impor- 
tanza dell’isutuzione del Tiro a segno, la nostra 
pochezza in ce nfronto colle altre nazioni, il bisagno 
di unirci sempre più coi vincoli fraterni di concor 
dia pel bene nazionale, ringraziò la Presidenza del 
Tiro a segno d'aver prescelto Cividale, ringraziò lo 
Autorità tutte e le geniili signore d’ aver voluto 
ono:are di ler presenza la sulenno apertura. Il di- 
scorso fu m-ritamente applaudito. Vi rispose con cortesi 
parole il Cav. Go. Di Prampero presidente del Tiro 
Provinciale. Quindi il Comm. Prefetto aperse 11 tiro 
di gara. 

Ritornati in Cividale, venne offerto un dejuner 
all’ albergo d’ Italia, cui presero parte le forestiere 
e locali Autorità, la Presidenza e Commissione del 
Tiro a segno, buon numero d’ ufficiali. La banda 
civica e 1 suoi concerti rallegrava at di fuor1il lieto con- 
vegao. Furono fatti brigdisi al Re, alla presidenza del 
Tiro, alla città di Udine, a Cividale, ai prodi cadu- 
ti per la patria, all esercito. Quindi it I° Prefetto 
si fece premura di visitare i pubblici Uftici, il Duo 
mo, il Musco, 1 locali delle scuole maschili e fem- 
minili. Ovunque trovò a dire benizaa parole; ma 
ciò che molto ebbe a lodare si fur-.no le scuole pei 
superbi locali, pei suoi arredi, @_ per l'istrazione 
impartita desunta dai saggi che gli vennero presen» 
tau. Fece quindi, sempre accompagnato da alcune 
carrozze, una breve gua al vicino capodistretto di 
S. Pietro, dopo di che fe’ ritorno a Ulme. La sera 
i signori dilettanti tilodrammatici diedero una produ. 
zione neltI'catro sociale per l’ovcasione illuminato a 
giorno. La perizia dei signori dilettanti e 1’ affollato 

numero degli spettatori concorsero a dare lieto ter- 
mine ad un giorno che Cividale può contare fra i 
suoi più beilt. 



























ATTI GFFICJALI 
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 


Esami di ammessione alla ;R. Scuola Superiore di 
Medicina Veterinaria di Milano. 

Gii esami di ammessione abbracciano gli elementi 

d’ aritmetica, di geometria @ di fisica, il sistema 











-GICHRALS: DI ‘DIAM 


| metrico decimale, la lingua italiana secondo il pro- 


gramma annessa al Decreta Ministerialo del 4° aprile 


; 1056 N, 4538 della Riccalta ilogli atti del Governo 


6 consistona in una composizione scritta in lingaa 
italiana, ed in nn esamo orale, Basteranno fre quinti 
dei suffragi per P ammessiano, 

Il tempo fissato per la composizione non può ol- 
trepassaro lo oro quatira dalla dettatura del teme. 
L'esame oralo durerd non mono di un’ ora, 

Gli esami di ammessione si daranno in ciascun 
capo-luogo dello  provincio di Lombardia o della 
Venezia ‘0 si apriranno il {7 agosto prossimo. — 

Agli esami d’ ammessione può prosentarsi chian- 
quo abbia i requisiti prescritti dall’ art. 75. del sud 
detto Regolamento 6 produrrà i documenti infrain- 

vati, 

Gli aspiranti devono” prescotare al R. Provvedi» 
tore agli stadj della Provincia od all’ Ispettore delle 
Scuole del Circondario ‘io cui risiedono, entro tutto 
il meso di luglio prossimo venturo, la loro dumanda 
corredatal: 

4. Della fede di nascita, dalla quale risulti aver 
essi } età di anni 16 compiuli: 

2. Di un att.stato di buuna condotta rilasciato 
dat Sindaco del Comune, vel qualo hanno il foro 
domicilio, autenticato dal Sotto-Prefetto del ZCircon- 
dario; 

3. Di una dichisrazione autentica comprovante 
che hanno superato con buon esito innesto del 
vaccino, ovvero che hanno sofferto il vajuolo naturale. 

Gli aspiranti dovranno nel giorno 16 agosto pre- 
sentarsi al R. Provveditore degti stulj della Provine 
cia per conoscere 1 ora el il sito in cui dovranno 
trovarsi per l’ esame. 

Lo domande di amomessione all’ esame debbono 
essere scritte e soltoscritte dai postulauti, Hi Rugio 
Provveditora 0 l Ispettore neli'aito che ls riceve, 
attesterà appiè di esso che sono scritte e sottoscritte 
dai medesimi. 

Le domande ed i titoli conseguenti agl’ Ispettori 
saranno per cura di questi trasmessi al R. Provve- 
ditore della Provincia fra tutto il 4 agosto. 

Suno esenti dali’ esame di ammessione i giovani 
che hanno superato l esame di licenza liceale od 
altro equivalente, per cui potrebbero essere ammessì 
agli studj uaiversari. 

Milano, addi 49 aprile 1870. 

Il Diret. della R. Senola Sup. di Medie, Veterinaria 
T. Tombari. 











CORRIERE GEL MATTIRS 


— Io un articolo sul Codice penale nel Veneto, 
la Nazione trova singolare, « cho il guardasigilli 
insista nel concetto di estendere ii Codice penale 
alle Provincie della Venezia e di Mantova, tosto 
ch’egli stesso ci annunzia che la redazione del 
nuovo Codice penale italiano può quasi dirsi come 
piuta, » e non sa intendere « perchè vogliansi ob 
bligare le Provincie veneta a subire i danoi d’uo 
cambiamento di legislazione, per sottostare in breve 
al rinnovarsi di codesti danni; e p:rchè non potreb- 
besi almeno in questa parte lasciare quelle Provin 
cie nello statu quo, come vi son rimaste le nostre 
della Toscana, sembrando che all’app'icabilità della 
legislazione ora colà vigente, noo possa esser di 
ostacolo il sistema dei giudizii per giurati, che vì 
si vuole a ragione introdurre, » 


— Ll’Italie conferma, nelle sue ulume, Padonso- 
za jeri ovvenuta del Consigli» generate della Bin:a 
nazionale, La seduta fu lunga è vivissima. L’argo- 
mento discusso fu la Convenzione stip::fata col Sella 
e specialmente la parte che risguarda la rinuacia 
alla garanzia offerta coi beni delle parrocchie, av- 
vegnachè Ja Commissione dei 14 sia contraria allo 
incsmeramento, 
rr TT r—r———————— 
DISPA CCI TELEGLRAFICI 

AGENZIA STEFANI 
Firenze, 25 aprile 
CATTNA IDE IDIDPUTATI 
Seduta del 23 aprile 

Il Comitato discute la proposta Mariotti  peila 
nomini del bibliotecario della Camera mediante cva- 
corso, 

Altieri propone l'ordine del giorno puro e sem- 
plice su tutte le proposte, e fa istanza per 1° vsser- 
vanza del regolamento. 

L’ ordine del giorno puro c seraplice è approvato. 

In seduta pubblica, Servadio annuncia che, aven- 
do concetti da esporro per un progeito da pres:n- 
tara pel pareggio finanziario e psr )’ abolizione del 
corso forzaso, chiede un giorno apposito per lo 
svolgimento alla Camera. 

Il Presidente e i ministri delle finanze e d. Îl’in- 
terno oppongono lo disposizioni del regolamento 
ed altre considerazioni contro la dumaa la. 

Questa è appoggiata da Nicotera. 

Dopo alcuno repliche, Servadio aderisce alla propo- 
sta Rattazzi pelia prescatazione e lo svolgimento re- 
golare del ilel progetto. 

Comineiasi la discussione del bilancio del mini- 
stero dell'interno. 

Civinini avendo chiesto un congesu non fa 1° in- 
pellanza che intendeva muovero sulla pubblica si- 
curezza dello Stato. 

Bonghi rinuncia pure all’ interpellanza, dichiaran- 
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do di non ored.r.gil tsmpo e le condizioni attuali della 
Camera opportuni. 

Gli altri inscritti su quell’argomento rinunciano 
pure. 

Si appr.vano venti capitoli, 

Su quell relativo al Consiglio di State,  puriano 
i ministri della giustizia e dell'interno ed il relatore 
Pianciani esprimendo opinioni sulla sua istituzione 
e sullo desiderate riforme. 

"AI copitolo refalivo ai sifiliromii, Sardoretti fa 
istanza perchè, in nome dell’equitò, i Comuni vene- 
ti sieno sgravati da quelle spese come gli altri Co- 
muni. 

La Camera, a proposta del ministro, approva l’ag- 
giunta di 79 mila lire all’ uopo. 


Firenze, 23, Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: 
Por evitare qualunque siasi notizia inesatta où esa- 
gerala, siamo autorizzati a pubblicare quanto segue 
ìntorno- alla salute di S. M. il Re. 

Sua Maestà giovedì sera sofferse un accesso di 
febbro accompagnato da eruzione di scarlatina., La 
eruzione fu assii abbondante, ed ora la febbre è 
quasi cessata, Il medico curagts assicura che fra due 
o tre giorni l’augusto ammalato sarà completamente 
ristabilito. 

Firenze, 24. L’ Economista d’ Italia dice che 
la commissione dei quattordici discusso venerdì la 
convenzione colla Banca. La discussione fu molto 
vivace, nè vennesi a votazione, desiderandosi di ave- 
re prima dalla Banca una risposta relativamente ad 
alcune nuove condizioni che migliorerebbero gran- 
demente, a vantaggio dello Stato, siffatta convenzione. 

Dicesi che non affrirebbesi una garaazia reale 
alla Banca con beni ecclesiastici se non per 122 
miliani c che |’ interesse verrebbe ridotto a 60 cen- 
tesimi per cento. 

Il Consiglio superiore della Banca era oggi radu- 
nato per deliberare su queste proposte e domani l 
Commissione deliberorà definitivamente. 

L’ Economist crede sapere che la Banca ricusi 
di ribassare |’ interesse sal prestito dei 300 milioni 
senza che Je siano dati altri compensi. 

Assicurasi che la Banca domanderà alla Commis- 
sione dei quattordici uo aumento dl suo capitale 
fino a 200 milioni, esigendo ciò come parte di 
compenso per derogare zi patti della convenzione. 

Costantinopoli 24, Li Porta ricevette un 
dispaccio dal suo incaricato di affari in Atene in 
data di jeri che annuaziava cho i briganti greci 
massacrarono i loro prigionieri. 

Vienna 24. La Gazzetta di Vienna pubblica 
«un ‘decreto dell’imperatore che accorda amoistia pei 
delitti di stampa e ordina la soppressione dei pro- 
cessi di stampa pendenti, 

Parigi 24. Iî Journal Officie pubblica il se- 
“guente 

PROCLAMA DELL’ IMPERATORE 


Francesi! 

La Costituzione del 1852 redatta in virlù dei po- 
teri che m’ avete dati e ratificata da 8 milioni di 
voti che ristabilirono l'impero, ha procurato alla 
Francia 18 anni di calma e di prosperità ‘e che 
non furono senza gloria. 

Essa assicurò l'ordine e lasciò la via aperta a 
tutti i miglioramenti. 

In tal guisa fa sicurezza si è consolidata e fu 
fatta larga parte alla fibertà; ma i cambiamenti 
successivi hanno alterato le basi plebiscitarie che 
non possono essere modificate senza un appello alla 
Nazione, 

È dunque indispensabile che il muovo falto co- 
stituzionale sia approvat» dal popolo, come lo fu- 
rono la costituzione della repubblica e dell’ impero. 

In queste due epoche credevasi, così come credo 
io stesso aggili, che tutto ciò che ci fa senza di 
vei è illegittimo. 

La Costituzione delia Francia imperiale ec demo- 
cratica è ridouta a vu piccolo numero di disposi 
zioni fopdamenteli che non possano cambiarsi senza 
il vostro assenso. 

Essa avrà il vantaggio di rendere definitivi i vro- 
gressi compiuti e di mettere al coperto dalle  flut- 
tuazioni politiche i principii del governo. 

Il tempo perduto troppo spesso in contraversie 
sterili ed appassionate, potrà essere d’ora in poi 
più utilmente impiegato a ricercare i mezzi con cui 
accrescere il benessere morale e materiale. 

Jo m' indirizzo a voi tutti che fino dal 410 di- 
cembre 1848 avete sormontato tolti gli ostacoli per 
metterici al'a vostra testi, a voi che in 22 anvi mi 
avele incessant-wente ingrandito coi vostri suffragi, 
sostenuto col vostro concurso e ricompensato colla 
vostra alfazione. 

Datemi nuova prova di filucia, col recare allo 
scrutinio il voto affermativo, e scongiurereto l3 mi- 
naccie della rivolezione e porrete sopra uni base 
solida d'ordine e la I:bertà, e renderete più facilo 





figlio. 

Voi siete stati quasi unanimi, 48 anni or sono, a 
conferirmi i più estesi poteri. 

Siate oggidì così numerosi per aderire alla tia- 
sformazione del regime imperiale. 


Una grande Nazione non potrebbe ottenere tutto i 


il suo sviluppo senza appoggiarsi sopra istitu. 
zioni che garantiscano insiemo la stabilità ed il 
progresso, 

Alla domanda che v' indirizzo di ratificare la ri. 
forme liberali, realizzate negli ultimi dieci anni, ri. 
spondete Sì. 

Quanto a me, io, fedele alìa mia origine, mi pe- 
netrerò del vostro pensiero, mi fortificherò della 
vostra volontà e fidando nella provvidenza non ces- 
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per P avvenire la trasmissione della corona a mio ; 


TITEL ITA 


sord di lavorare sonza posa alla prosperità o alla 
grandezza della Francia», 
Ù « NADOLRONE, » 


BBestino 23, La Gazzetta del Nord smontisca - 
cite la Prussia abbia fatto alcune nuova. proposte 
Sig lesecazione dell’ articolo' 5° del : trattato di 

raga, î 
Parigi 23, Il Journal Officiel pubblica ‘on de- 
creto in data di oggi che convoca il popolo pel di 
8 maggio per acceltare o respiogere il seguente 
plebiscito : IL popolo approva le riforme liberali «ine 
trodotte nella Costituzione dal 4800 in. poi dall’Im- 
peratore col concorso dei grandi. corpi - dello. Staio 
e ratifica .il Senatus-consulto del .20- aprile 4870. 

Parigi 24, La Union e. la. Gazetie de France 
pubblicano un.manifesto collettivo. Negli u ffici di que- 
sti due giornali sonosi tenute; due riunioni . legitti- 
miste che decisero di respingere il plebiscito.: 

«La riunione della Gazzetta preferisce il voto ne- 
gativo e quella dell’ Union preferisce. }’.astensione, 
È inesatto che Banneville abbia consegnato. official= 
mente la nota francese. E probabile che non la 
consegnerà, Egli ebbe una eccellente accoglienza dal 
papa € dall’ Antonelli, 5 VO i: 

Bologna 24. Elezione inel 4° collegio Buratti: 
voti 487, Nunziante 270. ‘2° collegio Vicini 259. e" * 
Nunziante 228, . 5 IT a . 

Roma 21. Termine della sessione pubblica 
del Concilio; presenti 664 padri. per "la votazione 
de fide. La votazione per appello nominale "è-' riu- 
scita ad unanimità. La Costituzione ‘votata’ consta 
di:quattro capi: Dio creatore, rivelazioni 
fede e ragione. i n 


Notizie di Borsa. 












PARIGI 22 ‘28aprile, 
Rendita franceso 3 0ig + 74.92) 74.92 
» © italiana 5 00. - 56.801.’ 56.50 
TALORI DIVERSI. — ti ni 
Ferrovie Lombardo Venete 115] 417, 
Obbligazioni » ri QUA] 242. 
Ferrovia Romana . . + BI] 50— 
Obbligazioni >... 429,—] ‘428, 
Ferrovie Viziorio Emanuele - 152.50] 152. 
Obbligazioni Ferrovie Merid, | ‘470.—}  169:— 
Cazobio sull'Italia, . (2.718) ...3, — 
Credito mobiliare francese . . Q060.]. 
Gbbi. della Regia dei vabacchi : 
Azioni » . di, 687.50 
LONDRA 22 23 
Consolidati inglesi. >. >. +. + 944 (944 


FIRENZE, 23 aprile - Gi, 
58.40|Prest. naz.‘ 84.40 a 84,30 
58.05] fine ——. di 
20.62]Az. Tab. 698.— ei 
—.—_|Banca Nazionale del Regno 
25.84] d’Italia 2370 a—-— 


Rend. fetl 
den. 
Oro lett. 


den. 
Lond. lett. (3 mesi) 





den. —.,-—|Azioni della ‘Soc. Ferro 
Franc, lett.(a vista) 103.40] vio merid, 397. 
den. —.—-{Obbligazioni — 175—- 
‘Obblig. Tabacchi 474.[Buoni © 432.28 

JObbt.' ecclesiastiche 79,05 


Prezzi correnti delle ‘granaglie ' 
praticati in questa piazza il25 aprile. 





Frumento it. 1, 44 ag it, | 14,48 
Granoturco » 725 » 760 
Segaia » 7.80 » i 
Arena al stijp un Ci Lo 870 /9- 
Spolta : 1 —— > 16— 
Orzo pilato è 2 (la 48,25 
>» da pilare ® —— °° 960 
Saracero do —— (lla 640 
Sorgorosso 6 lè 3,75 
N n Le LI 
3 —_ » 8 

Lenti Libbre 4100 gr. Ven. 00 ——  »* 1425 
Fagiuoli comuni a 9,30 » 40. 
* cargicii e schiavi > i$— »° 1550 
Fava è 14758 » I5—_- 





PACIFIO VALUSSI Direttors e Gerenite responsabile 
C. GIUSSANI Comproprieiario. 


(Articolo comunicato) . - 
Conegliano 44 aprile 4870. 

Sig. Luigi Mascherini, Pordenone. ‘’ zi 

Vi autorizzo ad esporre al pubblico. manifesti' èd 
avvisi risgaardanti Lotterie nazionali ed estere incari. 
candovi per la vendita di Obbligazioni Originali , 
nonchè titoli interinali. emessi ‘ dalle - diverse Ditte 
Bancarie del Regno, che d’ora in: poi saréte'da' me 
fornito. E i 

In pari tempo siete da me delegato a ricevere 
gl’ incassi pei versamenti trimestrali e mensili che 
quitanzerete colta pregiata vostra firma, 

La presente a vostra cauziono e norma, perchè 
rendiate ostensibile a qualunque vi facesse opposi- 











zione rimarco. : 
Con piena stima vi riverisco. n 
D. A. Potacco, 


Conegliano 24 gennaio 1870. : 

Il sottoscritto autorizza il-sig. Luigi Mascherini 
di Pordenone a di lui incaricato per quella piazza 
e per quella di Sacile, in surrogazione del cessato 


I sig. ALT. 3 
Tanto a tutela dei singoli interessati. coda 
; D. A. Potacco di Gonegliano.: 


La revoca di quell’ incarico tauto Jaconicamente 


j espressa nel comunicato della Ditta  Piatrò - Oliani, 
i stampata în questo Giornale, potrebbe forse. lasciar 
sospettire che quel mandato dî filucia non’ fosse 
stato adempiuto per parto del Mascherivi &'destare 
delte sfavorevoli impressioni. Perciò il sottoscritto 
ha creduto beno pubblicare le Teitera premesse. 

LUIGI MASCHERINI, - 


tc 
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ATTI UFFIZIALI 
N. 488 i 
IL SINDACO DI.MANIAGO 
© Avviso 
Il termine. utile per 1° insinuazione 
delle istanze d'’aspiro alla» condotta Me- 
dico-Chirurgica: del I; Riparto sanitario 
di'‘questo Comune di cui | Avviso 14 
gennaio: 4870-n. 57' pubblicato nella 
Gazzetta ‘di Vénezia e nel Giornale di 
Udine del giorno ‘38' gennaio, ed'alla 
quale: va' anitiesso 1 annuo stipendio di 
1. 4543.18 viene prorogato a tutto il gior- 
no ‘34 maggio p. v. i 
* Maniago, 12 aprile 1870. 
Il Sindaco 
Co. Carso pi Maniago 
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Proviticia-di Udine Distretto: di Ampezzo 
GOMUNE DI SOCCHIEVE 
I Sindaco avvisa 
Che essendosi aumentato il prezzo 
unitario delle 1, 2.46 alle I. 2.30 per 
ogni, metro cubo di botre derivabili del 
boseo Vallon, Quellon e parte del’ Pez 
zeit di proprietà della frazione di Soc- 
chieve,. di. cuì il precedente Avviso 20 
marzo. p. p.al n. 385 e successivo 14 
aprile andante n 538, viene fissato un ul 
timo esperimento ii giorno di Venerdì 
29 pur corrente mese, e sempre nelle 
forme e modi stabilità. dal primitivo 
Avviso 20 marzo sudetto. 
Dall’ ufficio Municipale 
Socchieve-addi 19 aprile 1870. 
M Sindaco 
ANDREA PARUSSATTI 


ATTI GIUDIZIARI 


N. 2923” 





2 
EDITTO 


Si porta a pubblica notizia che me- 

. diante superiori conformi. Decreti venne 

tolto quello di questa Pretura 14 otto- 

bre 1869 n.12636, con: cui erasi aperto 

“il concorso dei creditori al confronto 

dell’ eredita. del Canonico. Don Giorgio 
Faptagozzi, 

Locchè si pubblichi per. tre volte nel 
Giornale di Udine e.con affissione nel- 
l'albo e nei luoghi. soliti. 

. Dalla R. Pretora . 

Cividale, 27 marzo 4870. 

i Il R. Pretore | 


‘SilvestRi 

ud Sgobaro. 

N. 1713 2 
EDITTO 


Si rende noto che sopra istanza del 
R: Ufficio del. Contenzioso Finanziario 
| Veneto faciente per la R. Agenzia delle 
Imposte di Spilimbergo a carico di Bi- 
saro Antonio q.m Antonio di Gradisca 
nei giorni 18 e 28 maggio ed 41 giu- 
gingno p. v. dalle ora #0 ant. alle 2 
, pom, avranno. luogo presso questa R. 
Pretura i tre esperimenti d’ asta dei 
fondi sotto indicati alle condizioni espo- 
ste: nella odierna istanza di cui resta 
libera la ispezione. 


Immobili da subastarsi 
Distretto. dì Spilimbergo Comune Cen- 
-  suario di Gradisca. 

N. 224 arat. arb. vil. di pert. 2.95 
rend. i. 4.78. 

N. 618 arat. arb, vit. di pert. 41.08 
rend. ]. ‘3.94, 

._ Dalla R. Pretura 

Spilimbergo, 26 marzo 41870. 

Il R. Pretore 


Rosinato 
Barbaro. 





N. 41524 2 
EDITTO 
Si rende noto che nelli giorni 42 e 
49, maggio e 9 giugno 4870 dalle ore 
9 ant. alle 2 pom. nella residenza di 
questa R. Pretnra, avranno luogo tre 
esperimenti d’ asta dell’ immobile sotto- 
descritto, alle seguenti condizioni, dietro 
istanza del sig. Gio. Batta Brunetta di 
Prata contro la sig. Luigia Massena quale 
erede del defunto suo marito Antonio 
Zaro‘q.m; Lorenzo di;Sacile. 
Condizioni 
41. L’ente viene astato in un solo 
lotto ‘e verrà deliberato nel I.e Il espe- 
rimento d'asta solo a prezzo di stima 
o superiore alla stessa, nel Ill esperi- 
mento sarà venduto anche ‘a prezzo in- 
feriore della stima, in quanto sieno co- 





__ANN 


perti: i creditori iscritti, salvo al caso, 
di tentare nuovi esperimenti, por ven- 
dere |’ ente a qualunque prezzo. 

2. Nessuno potrà firsi obiatore all’ a- 
sta, eccettuato | esecutante ed il credi- 
torò Isidoro De Morì, senza versare pre- 
viamente il decimo dell’ importo della 
stima, 

3, N prezzo di delibera sarà versato 
entro giorni 44 presso la Cassa della 
Banca del Popolo in Udine, 1’ esecutante 
ed: il creditore Isidoro Da Mori facen» 
dosì deliberatarj potranno trattenersi il 
prezzo fino all’ esito della graduatoria, 


pagando sul prezzo stesso |’ interesso. 


del 5 per cento dat dì della delibera, 
che gli verrà computato nell’ interesse 
a loro spettante sul proprio credito. 

4. Gli entì vengono venduti nello stato 
in cui sì trovano senza alcuna respon= 
| sabilità, 

5. Ogni spesa. conseguente alla deli- 
bera, compresa la-tassa pel traslato di 
proprietà'e le imposte, che si mature- 
ranno dopo. la delibera stessa, staranno 
a: carico del deliberatarid. 

6. Iî deliberatario col certificato del- 
P effettuato deposito del prezzo di deli- 
bera rilasciato dalla Direzione della Banca 
del Popolo in Udine, potrà. domandare 
ed ottenere ipso facto la immissione in 
possesso degli enti acquistati, nonchè la 
voltura censuaria in propria Ditta dei 
beni stessi. 

7. Facendosi deliberatarj 1’ esecutante 
ed il creditore Isiloro De Mori, questi 
potranno ottenere la immissione in pos- 
sesso e la voltura censuaria in base al 
semplice protocollo di delibera. 

° Beni da subastare 
mel Comune censuario di Sacile 
censo stabile. 

Casa al mappale n. 1700 di pert. 
cens. 0,13 colla rend. di 1. 4441 72 sti. 
mata it, 1. 3347. 

Sì affigga all’ albo pretoreo nei sojiti 
luoghi in questa Gittà e s” inserisca per 
tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Sacile, 21 marzo £870. 
Il R. Pretore 
Rizini 
Gallimberti Canc. 





. N. 3482 4 


EDITTO 
Si: deduce a notizia del conte Gio- 
vanni fu Girolamo Savorgoan che al suo 
confronto venne pure presentata |’ istan- 
za #4 corr. n. 3182 dalla massa con- 
corsuale dei creditori fu conte Giacomo 
Savorgnan per denuncia dell’ istanza 4. 
luglio 1869 n. 5984 prodotta a questo 
Tribunale da’ Pietro Paparotto ed atti 
relativi onde non abbia ad ignorare il 
tenore degli stessi per gli effetti della 
transazione 20 aprile 1857 n. 7320, e 
debba quindi pagare austr. |. 2361.62 
pari ad it, I. 2040.90 al Paparotto, al- 
trimenti la massa dovrà pagare salvo 
alla stessa il diritto di regresso verso 
esso Giovanni e Consorti Savorgoan. 
Gli si notilica pure che gli venne nc- 
minato a curatore questo sig. avv. Or- 
setti D.r Giacomo, al quale potrà far 
tenere le opporiune istruzioni, 0 nomi- 
narsi altro procuratore, in difetto di che 
dovrà imputare a se stesso le conse- 
guenze della sua inazione. 

Locchè si pubblichi nei soliti luoghi 

e si inserisca nel Giornale di Udine. 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 49 aprile 1870. 
Pel Reggente 

Lorio 


G. Vidoni. 





N. 2433 . 2 
EDITTO 

Sopra istanza 44 ‘gennaio ullimo scorso 
n. 305 del D.r Luigi Uecaz q.m Gio- 
vanni di Forame contro |’ eredità gia- 
cente di Nicolò fu Paolo Castellani di 
Nimis rappresentata dal curatore avv. 
D.r Giulio Caporiacco, nonchè contro i 
creditori inscritti nelle giornate 19 e 28 
maggio e 9 giugno p. v. dalle 40 ant.. 
alle 2 pom. avrà luogo in quest’ ufficio 
triplice esperimento per la vendita delli 
sottodescritti immobili alle- seguenti 

Condizioni 

4. Li stabili saranno venduti ianto 
uniti che separati. 

2. Il primo e secondo esperimento la 
delibera non avrà luogo che a prezzo 
di stima o superiore desumibile dal re- 
lativo protocollo 22 ottobre 1869 n. 6725. 

3, Nessuno potrà aspirare all’ asta se. 
prima non avrà cautata i’ offeria col de- 
posito di 415 dell’ importo di stima del- 
} immobile a cui aspira in valuta legale. 


UNZI ED_ 





GIORNALE DI UDINE 


ATTI GIUDIZIA 





4. Seguito la delibora | acquirente 
dovrà nel termino di giorai 8 continui 
versare nella Cassa della Banca del Po- 
poto in Udine in valuta legale 1° importo 
della delibera, facoltizzato poscia a le- 
vare il quiato come sopra depositato, 0 
mancando sarà a tutte speso del difettivo 
provocata una nuova subasta, ed inoltre 
tenuto alla rifusione dei danni. 

BD. Al terzo esperimento poi saranno 
venduti a prezzo anche inferiore alla 
stima sempre però sotto le riserve del 
$ 422 giadiziario regolamento. 

6. Seguita la delibera le realità sa- 
ranno di assoluta proprietà dell’ acqui- 
rente ed a tutto suo rischio e poricolo, 

7. Facendosi deliberatario 1’ eseculante 
sig. Uecaz non sarà questo tenuto ad 
effettuare il previo deposito dell’ importo 
di stima dello realità stabili al cui ac- 
quisto aspira come nemmeno al versa- 
mento del prezzo di delibera il quale lo 
tratterà presso di se sino alla distribu- 
zione del prezzo, corrispondendo dall’ ef- 
fettiva immissione in possesso in poi 
1’ interesse del 8 per cento. 

8. Le spese successive alla delibera 
staranno a carico dell’ acquirente. 

Benî da subastarsi. 

a) Casa in map. di Nimis al n. 366 
di pert. 0.08 rend, ]. 20.02 stimato it. 
I. 750. 

6 Fabbrica interna con corte in map. 
suddetta al n. 373 di pert. 0.09 rend. 
1. 8.46 stimata it. |, 200, . 

Il presente si afligga nei soliti luoghi 
e si inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Tarcento il 20 marzo 1870. 
IR. Pretore 
CoFLER 
L. Trojano Cane. 





N. 3308 2 


EDITTO 

Si notifica col presente Editto a tutti 
quelli che avervi possono interesse, che 
da questo Tribunale è stato decretato 1 a- 
primento del concorso sopra tutte le 
sostanze mobili ovunque poste, e sulle 
immobili, situate nelle Provincie Venete 
e in quella di Mantova, di ragione di 
Antonio Caff» di qui. . 

Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 


.che ragione od azione contro il detto 


Aatonio Caffo ad insinuarla sino al gior- 
no 34 luglio 4870 inclusivo, in forma 
di una regolare petizione da prodursi a 
questo Tribunale în confronto dell’ avv. 
Giacomo D.r Orsetti deputato. curatore 
cella massa concorsuale © dal sostituto 
avv. Alessandro Delfioo dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto in forza di cui 
egli intende di essere graduato nell’ una 
o nell’ altra classe; e ciò tanto sicura- 
mente, quantochè in difetto, spirato che 
sia il suddetto termine, nessuno verrà 
più ascoltato, e li non insinuati  ver- 
ranno senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita dagl’ insi- 
nuatisi creditori, ancorchè loro compe- 
tesse un diritto di proprietà o di pegno 
sopra un bene compreso nella mass?. 

Si eccitano inoltre Ji creditori, che 
nel presccennato termine si saranno ia- 
sinuati, a comparire il giorno 4 agosto 
p. v. alle ore 10 ant. dinaazi questo 
Tribunale nella Camera di Commissione 
36 per passare alla elezione di uo Am- 
mipistratore stabile, o conferma dell’inte- 
rinalmente nominato Luigi Miotti e alla 


scelta della Delegazione dei creditori, | 


coll avvertenza che i non comparsi si 
avranno per consenzienti alla pluralità dei 
comparsi, e non comparendo alcuno, l’Am- 
ministratore e la Delegazione saranno 
nominati da questo Tribunale a tutto 
pericolo dei creditori. . . 
Ed il presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 17 aprile 4870. 
Pel Reggerte 


Lorio 
G. Vidoni. 


Cartoni Originari 


GIAPPONESI 
VERDI ANNUALI 
a prezzi discreti 2 


presso LUIGI LOCATELLI. 
Tipografia Jacob et Colmegna. 











AVVISO 
AI LAVORANTI DI STRADE FERRATE 


L’ Impresa ERNEST GOUIN 6 Comp. costruttori 
della Strada ferrata Villach » Lienz informa i lavo- 
ranti terrajuoli, cavatori di pietra, taglia pietre, carret- 
tieri con cavalli carri e carretti da trasporto che pos- 
sono trovare dell’ occupazione sui loro cantieri. 

. Il sig. ANDREINI all’ Albergo della Croce di Malta 
in Udine indicherà le località sulle quali si potranno 
dirigere come pure il loro itinerario. 


Associazione Bacologica 
D.r CARLO ORIO DI MILANO 
PER L'ALLEVAMENTO DEL 1871 


(Decimoquarto esercizio.) 

E nuovamente aperta la sottoscrizione por Cartoni semo bachi, da apportars 
dal Giappone, alle convenientissime condizioni dal sottoscritto già praticate. Come 
negli scorsi anni il D.r Orio provvide i suoi Soscrittori con ottimi Cartoni a costo 
minore delle altre Associazioni, si adoprerà il medesimo anche quest’ anno, per 
quanto da lui dipenda, di ottenere un moderato costo, curando sopratutto la bontà 
è buona conservazione della semente. 

Le sottoscrizioni si ricevono in UDINE dall’ incaricato già legittimato &io- 
varini fa Vincenzo Schiavi, Borgo Grazzano, N. 362 nero. 


LA DITTA 


LESKOVIC & BANDIANI 


tiene in vendita 


ZOLFO DI ROMAGNA E SICILIA 


di molitura finissima, a prezzi di tutta convenienza. 


< Diamo avviso importantissimo contro le falsifica- 
zioni velenose che si fanno della nostra Revalenta 
Arabica, in parecchie città, e specialmente a Milano, 
Come e Bologna; ad evitare le quali, invittamo il'pub' 
blico a provvedersi esclusivamente alla nostra Casa 
In Torino, ovvero ai nostri depositi segnati In calce al 


presente annunzio. » -_ RA 
più Medicine! 
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Non 


Salutoed cnergla restituite senza medicina e senza spose 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 

@uarisce radicalmente fe cattiva digestioni (dispepsie, gastriti), nebralgie, stitichezza abi tusie 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarree, gonfiezza, capogiro, zufolamento d' orecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nausea 9 vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasinti ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, mem- 
trans mucose @ bile, insonnia, tosse. oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consnpaione, 
trusioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatiamo, gotta, febbre, isteria, vizio 6 povertà di 
sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mabconza di fraschozza ed anorgia, Bssa 
6 puse il corroboraate pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età, formando buani muscoli @ 
todesza di carni. 
Economisza 80 volte il suo prezzo in altri rimedi, e costa mino di un cibo ordinario 


Estratto di 70,209 guarigioni 
Cora ,05,184 Prunstto (circondurio di Mondovi), il 84 ottobre 1866, 

« + « » La posso assicurare che da due anni usando queste maravigliosa Ravalenta, non sent» 
più alcun incomodo della vecchiaia, uè il peso dei miei $4 anni, 

Le mie gambe diventarono forti, la mia viata non chiede più occhiali, ît mio stomaco è ro» 
busto come a 30 anni. lo mi sento inzomma ringiovanito, e prodico, confesso, visito ammalati 
faccio visggì a piedi anche lunghi, e sentomi chisra la mente 6 fresca la memoria, i 

D. PraTRO CASTELLI, baccalanreato in teologia ed arcipreto di Prunetto. a) 

Milano, 8 ajrile. 

L’ uso della Revalenta Arabica da Barry di Londra giovò ia moda efficacissimo alta saluté 
di mie moglie. Ridotta, psr lente ed iosistente infiammazione dello stomaco, a non poter ma- 
s«pportare alcua cibo, trovò nella Reyslenta quel solo che putò da principio toilerara ed in seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute veramente inquietante. ad 
un normale benessere di sufficieate e continnata prosperità. MarigTTI CARLO, 

Pregiatissimo Signore, Trapani (Sicilia), 418 aprile 1868. 

Da ven: anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e belioso; da otto 
soni poi da un forte palpito al cuore, e da etrsordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo nè salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e dn continuata man- 
canza di raspiro, che la rendevano incapsca al più Ieggiero lavoro dennesco ; 1’ arto medica noi 
ha mai potuto giovare; ora facendo uso iella vostra Nevalenta Arabica io netto giorni sparì la 
za. dorme tutta fe notti intiera, fa le sua lunghe passeggiata, e posso assicur rvi che 


a ite ai ce 


PRI 


def I dà to a 









sua gonfi 
in 65 gi che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita, Aggradite ta 
signore, i sensi di vera riconoscenza, del vagtro devotissimo servitore ATANASIO LA BARBERA 
Casa Barry du Barry, vin Provvidenza, N. 84, 
e 2 via Oporto, Torino. D 
La scatola del peso di 414 chil. fr. S,50; 419 chil, fr. 4,50; chil. fr.8; 2chil. e 419 fr, 17.50 li 
al chil. fr, 36; 42 chi). fr, 65. Qualità doppia: 4 lib. fr. 40,50; 2 lib. fr. 48; Blib. fr. 38; 40 lib. fr di 
62. —- Contro vaglia postale. d 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE di 
IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 2 
Da l’oppettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei potmoni, del sistema mu | 
segloso, alimento squisito, nutritivo tre volle più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi i 
e le carni. a 
Pregiatissimo sigoore, Poggio (Umbria), $9 maggio 4869. gL 
._ Dopo 20 anni di ostinato zufolam nto di orecchie, 9 di cronico renmatiamo da farmi stere n 
ip letto tatto inverno, finalmente mi liberai da questi martori mercè della vostra meravigliona d 
Revalenta at Cioccolatte. Date a questa mia guarigione quelta pubblicità che vi piace, onde ren» li 
dere nota la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso Cioccolalte, dotato di virtà va- I 
ramebte sublimi per ristebilire lo salata. ci 
Con tntta stima mi segno il vostro davotissimo Francesco Braconi, sindaco. 
In polvere per 42 tazze fr. 2,50; id. per 24 tazzo fr. 4,50; fid. per 48 tazze fr. 8; per 29% 8 
tazze fr. 36; in tovolette per #2 tazze fr. 2,50. Ù Yad d 
DU BARRY e C.*, 2 Via Oporto, Torino. sio dl 
Depositi: a Wdime presso Ja Farmacia Reale di A. E'iiippuzzi, e | £ 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. to pi 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. i 
A Trieste: presso $. Serravallo. i 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampirom. fi 0 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. (, ni 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista, il pi 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. gr 
A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista, all 
ur LES e 
Ei 





